
 
 

Discoteca 
 
 

Lampade psichedeliche  
scandiscono  

 ritmate immobilità 
visi contratti e sudati 

maschere assorte  
a ballare  

Io  
solo 

nell’angolo  
barcollo  
sul dorso  

di una nota 
 stonata. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Un soffio    
 

Quel giorno 
 a Portofino 
mi guardasti  
con la luce 
 negli occhi  
il tuo sorriso 

diafano  
Ondeggiava  

sulla spuma dell’onda 
mi inebriò  

confuso  
rimasi a guardare 

abbagliato 
 e 

quando osai  
abbracciai solo il mare  

l’attimo era volato  
Tu era già via  

nell’aria, 
quel soffio  
perduto. 


